
 
 
 

COMUNE DI CAVA MANARA 
PROVINCIA DI PAVIA 

______________________________________________________________________________________________________ 

 

SERVIZIO TERRITORIO ED AMBIENTE 

 

 

Il 6 febbraio 2020 presso il teatro “A. Rossi”, il Comune di Cava Manara ha indetto un’assemblea pubblica dedicata 

al tema “acqua”, con lo scopo di fornire informazioni corrette circa le criticità relative al sistema idrico, agli interventi 

in atto e a quelli previsti al fine di migliorare la qualità del servizio.  

  

Alla serata sono intervenuti i rappresentanti di Pavia Acque S.c.a.r.l. (società proprietaria dell’impianto) ASM Pavia 

S.p.A. (società che gestisce il servizio idrico) e ATS Pavia (ente deputato al controllo della qualità dell’acqua e del 

servizio): 

per Pavia Acque S.c.a.r.l. 

- Ing. Stefano Bina Direttore Generale  

- Ing. Lorenzo Ferrandini Direttore Tecnico 

- Ing. Carmelo Milazzo  

- Ing. Debora Palombi  

per ASM Pavia S.p.a. 

- Ing. Andrea Vacchelli Direttore Generale  

per ATS Pavia 

- Dott. Luigi Magnoli Responsabile Igiene Alimenti e Nutrizione 

- Dott. Ennio Cadum Direttore Dipartimento Igiene    

- Dott. Dario Delfino Responsabile Unità Operativa Qualità e Monitoraggio  

 

Dagli interventi dei relatori sono emerse principalmente quattro problematiche così riassumibili: 

• Presenza in rete di acqua giallognola, soprattutto in prossimità dell’impianto di emungimento e potabilizzazione 

di Via D’Antona. Tale condizione è da imputare alla presenza nell’acqua di falda di componenti organici naturali 

derivanti dalle particolari caratteristiche della falda stessa. 

• Acqua marrone, nerastra o torbida all’utenza, con presenza di sedimenti e residui. Tale condizione, che 

storicamente affligge la rete di Cava Manara, è da imputare alla presenza di massicci sedimenti distribuiti 

all’interno delle tubazioni di rete (accumulatisi nel tempo) rilasciati in occasione di particolari eventi scatenanti, 

quali rotture, ovvero sbalzi di pressione particolarmente violenti.  

• Presenza di arsenico che non incide sulla colorazione dell’acqua, ma è presente in modo naturale nella falda.  

• Bassa pressione o riduzione della portata di erogazione nelle zone terminali del flusso, fenomeno riscontrato 

quindi nelle frazioni distanti dall’impianto. 

 

Le soluzioni già messe in atto o che saranno concretizzate nel prossimo futuro da PAVIA ACQUE e ASM Pavia 

finalizzate alla rimozione delle possibili cause di problemi di qualità dell’acqua in rete sono:  

• Ricerca di una differente e migliore fonte di approvvigionamento mediante l’installazione di un nuovo pozzo in Via 

D’Antona con una profondità di circa 60 metri.  

• Rifacimento, potenziamento di alcuni tratti di rete e relativi allacciamenti d’utenza, sia al fine di garantire una 

migliore circolazione dell’acqua sia per eliminare le tubazioni più vecchie e incrostate; in particolare saranno 

interessate le arterie di Via Matteotti e Via Morini.  

• Installazione di filtri aggiuntivi presso l’impianto di Via D’Antona, al fine di ridurre l’alterazione del colore giallognolo 

dell’acqua.  
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• Monitoraggio analitico con cadenza settimanale dei principali parametri di qualità dell’acqua. 

• Implementazione del sistema di telecontrollo da remoto degli impianti.  

• Piano straordinario di verifica dell’esistenza e della funzionalità delle saracinesche di rete, al fine di poter 

governare i flussi idrici in maniera puntuale. 

• Schematizzazione di dettaglio della rete di distribuzione, con suddivisione delle principali maglie ed eventuale 

distrettualizzazione funzionale. 

• Valutazione delle attività già avviate di interconnessione della rete acquedottistica di Cava Manara con quelle dei 

comuni limitrofi. 

• Monitoraggio della funzionalità dei filtri dedicati all’arsenico recentemente implementati e che stanno garantendo 

parametri di tale elemento sempre ed ampiamente entro i limiti di legge.  

 

ATS Pavia ente deputato al controllo della qualità dell’acqua e dell’operato del gestore del servizio idrico, ha 

sottolineato che, essendo rispondente ai parametri, l’acqua di Cava Manara risulta potabile.  

Si mette in evidenza che, solo nel caso di fuoriuscita dai rubinetti di acqua marrone e/o con presenza di sedimenti 

nerastri, la stessa non può essere giudicata rispondente ai requisiti di qualità stabiliti dal D.Lgs. n. 31/2001 e pertanto 

non può essere utilizzata per scopi potabili o alimentari, fino all'intervento del Gestore del servizio ed alla risoluzione 

del problema riscontrato. 

 

Cava Manara, 12 febbraio 2020 

 
 IL SINDACO 
 Michele Pini 


